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Uova suprema 




nudo terreno prosteso gemente, 



Sanguigno lo sguardo, la faccia squallente 
Con Kvide labbra, con irto capei, 
Sta un uomo da liero malor combattuto, 
Da spiro aflbnnoso, da spasmi abbattuto 
Da truci pensieri, da strazio crudel. 

Nessun più lo guarda, nessun lo conforta, 

Per lui la pìetade fu stanca fu moria, 
Da tutti spremto, rejetto si sta^ 
Combatte la vita nelFore supreme, 
Pur egli bestemmia si esagita e fireme, 

In preda tuttora di antica empietà. 

Un sacro ministro placarlo si attenta, 
Ma lui non rimove, ma lui non sgomenta 
£d anzi gl' incita gli cresce furor^ 
Quegli lAiile prega, questi aspro minaccia, 
Lo scherno gli avventa, ritorce la faccia, • 
Lo impreca e ripiomba nel primo rancor. 
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Dal turpe eceitato sacrilego oltraggio, 
Un fremito d^ira discorre il villaggio, 
Che rogge ed insorge rincontro al fellon; 
£ \iiole, qual cane già invaso da rabbia, 
Quel lurido corpo gittato alla sabbia, 
£ data alle fiamme la orrenda magion. 

Ma presto disperse la mite .favella 

Del pio sacerdote queir atra procella, 
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Deliro, la morte disfida domanda, 
Un medico chiama per opra nefanda^ 

£, vistolo appena, così gli parlò — 

n Ormai non v'ha possa, niun iarmaco forte 
Che valga a strapparmi di mano alla morte, 
£ a che tra le angosce contendermi invanì 
Un nom disperato son io, derelitto, 
Da crucci incessanti le membra trafitto 
E tutte nel petto le fiirie mi stan. 

Scorrente una fiamma per entro mi cuoce, 
Mi stride il respiro, si aifioca la voce. 
Fremente rimbalza, tentennami il cuor^ 
Tenace la febbre la carne mi smunie, 
Ma pure la vita non anco consunse, 
Trambascia il mio oorpo^ nè ancora si mnor. 
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Se sensi benigni tu alberghi nel seno, 
Ahi dammi, potente iblmineo vdeooy 
Di un uomo perduto li mova pietà ^ 
Si annienti una vita che misero ìnpreco^ 
Il cupo secreto sotterra io ne reco, 
E un'opra tn compi di gran carità«f 

E tacque; ma in atto Iwttor supplicante 
Tendeva le braccia, col guardo anelante 
Pareva il veléno tuttora invocar. 
Ma r altro che il vide già già moribondo, • 
La mente a lui spinta del cuore nel fendo, 
U colpo là volle diritto scagliar -~ 

j»Se vana è quahmque per te medicina, 

La morte, ti acqueta, ti sta già vicina 
E pago il tuo voto ben presto farà^ 
Fra pochi momenti, ben io lo conosco, 
SI come il più certo pià rapido tosco, 

Precipite il morbo distrutto ti avrà n — 

L'annuncio ferale scoppiò su «piell'alma, 
E, alP empio consiglio squassata la cahna. 
Tremò il moribondo, prostrato ammutì: 
Sospeso ristette lo spillo il singulto, 
Del cuor tempestoso quetossi il sussulto, 
E UA freddo sudore sul voko appari. 
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Compreso di morte T orrore ed il senso, 
KicoTse il passato, nel vortice immenso 
Lanciossi del tempo, scrutò P avvenir^ 
Il giovin pensiero di Dio g)i risorse, 
La rea conscienza, ridesta, il rimorse^ 
Provò interrogarla, ma cadde T ardir. 

Allor del ano fato la tenebra sciolta, 

Spavento constrinse la mente sconvolta, 
Sul cnor dì speranza fulminea piombò. 
11 medico attento spiava frattanto 
Quell'uomo mbeUo tra P ansie lo schianto, 

£ a lui coniìdeute cosi favellò — 

99 Se ormai più concesso non mi è di salvarti 
Tu almen mi concedi, chMo possa parlarti. 
Sì come un amico, si come un fratel* 
È sacro il momentol — Ti senti perduto?... 
Fia polve il tuo corpo^ ma tu non sei bruto, 
Ma Puomo non tutto dispar ndl'avel. 

Te pure P etemo creava immortale. 
Ed or quel terrore, che Palma ti assale 
La eterna tua vita rammemora a te. 
Ah! tu benedici quel sualto tenore, 
Le ambasce i rimorsi del conscio tuo cuore ^ 
È questo un gran dono, che Iddìo già li tè. 
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Or quello che provi ciiidele torineoto 
È provvida voce del tuo pentimento, 
E Tuomo pentito non dee disperar. 
Tu a luì ti rivolgi che i supplici abbracda. 
Che te non respinge, che te non minaccia, 
Ma vuole pietoso te pure salvar. 

Or Dio si approfonda nelP orrido abisso 
Di errori di colpe^ tra quali sei visso^ 
£ forte il suo braccio levarti saprà. 
Ti cerca, il fuggente tuo spirito attende, 
Di amore di fede tMnveste ti accende, 
£ bella dischiude per te eternità. 

TVi a lui ti rivolgi, che è l'unico vero, 
Il mondo calpesta sì rio menzognero, 
E a premio sicuro sublima il tuo voi. 
Per te, se suprema, beneiìca è l'ora, 
E a te iia bastante^ confida ed adora; 
Se tu ti vuoi salvo. Dio pure lo vuol. 

Ohi quando del padre novella si amara 
Percuota la figlia lontana ed ignara, 
Pietoso un conforto le tempri il dolor; 
Non ella più fiero ne senta lo scempio, 
Lo spresKO pel padre, T orrore di un empio, 
Lo scherno la infamia del suo genitor. 



Non resti il tuo corpo, tra poco già spento, 
Aepubo e deserto, non sia monumento 
E al volgo bersaglio di un odio immortala 
.Ai posteri il nome tramanda onorato^ 
£ questo non resti da te profanato, 
A te già si caro, aog^omo oq^itai. 

Ohi tu, si gran mastro di sacra armonia, 

empireo raggiungi coir anima pia, 
Gli etemi concenti ti appresta ad udir. 
Ma Torà già fugge! — La voce sincera 
Tu ascolta di amico che crede che spera| 

Di amante fratello seconda il desir^ — 

Sospiro profondo proruppe dal seno, 
La lacrima scese, repente un baleno 
Raggiò il moribondo di speme e di fe' 
99 L'accento inspirato riscosse il mio cuore! 
Ahi tosto mi guida qui Tuom del Signore, 
E sii benedetto per sempre da me» 

Col sacro ministro pregò quel morente. 
Al Dio crocifisso si strinse fidente, 
Sul cuor se Io tenne, con esso* spirò. 
Dal popol commosso quell'uom fii compianto, 
Di funebri preci suonò il campo santo, 
Memoria divota quell'uomo reato. 
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